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CERTO avrete spesso sentito la do-
manda: « quanti sono gli Esperan-

tisti in Italia? » e sarete stati imba-
razzati nel dare una risposta. Occorre
infatti innanzi tutto determinare il signi-
ficato della parola tt esperantista z . Se ad
esempio si considera tale chi possiede
una grammatica d'Esperanto ed è favo-
revole al nostro movimento, pur senza
aver avuto la possibilità di imparare la
lingua, occorre valutarne il numero ad
almeno 40 o 50 mila. Ma per quanto an-
che l'aiuto che dànno al movimento que-
sti anonimi possessori di grammatiche
non sia trascurabile, in quanto essi pos-
sono almeno spiegare agli amici che l' E-
speranto vive e prospera, nello stadio
attuale, in cui dobbiamo far grande fon-
damento sulla propaganda individuale e
dei gruppi, è necessario limitare il nome
di esperantista a chi si interessa attual-
mente dell' Esperanto e se ne serve e 13
usa. Sarebbe allora molto semplice il de-
terminare il numero degli esperantisti dal
numero dei soci dell' UEA, l'unica asso-
ciazione salda e veramente utile del no-
stro movimento che permette d' entrare
in rapporto con stranieri e dà la possi-
bilità d'usare praticamente la lingua. Che
cosa sarebbe infatti l' Esperanto senza
l' UEA?

Occorre però tener conto che per molti
l' UEA è troppo costosa e che i nuovi

samideani che vogliono leggere di cose
esperantiste sentono per un po' di tempo
il bisogno di trovare qualche brano in
italiano accanto a quelli in Esperanto.
Quindi mi sembra che per vedere quanti
sono gli esperantisti in Italia, cioè quelli
che attualmente s' interessano dell'Espe-
ranto, e per vedere soprattutto dove più
intensa è la vita esperantista sia meglio
tener conto delle persone che sono ah-
bonate al giornale nazionale. Chi non ha
spedito 10 lire per ricevere mensilmente
un organo che reca quelle notizie cale è
necessario conoscere per una fruttuosa
propaganda, non è degno di chiamarsi
esperantista.

Vediamo quindi la lista degli abbonati
(che complessivamente superano i 500)
divisi per regioni:

Venezie 133 Campania 30
Lombardia 96 Emilia 28
Lazio 60 Sicilia 11
Piemonte 49 Basilicata 8
Liguria 47 Marche 6,

Toscana 44 Calabria 6
e poi Umbria e Pugile 3, Sardegna e
Abruzzo 2.

L'Italia Settentrionale dà quindi 353
abbonati, la Centrale 115, la Meridio-
nale 60.

Le città dove gli abbonati sono più
numerosi si susseguono in quest' or-
dine:

A L tuUST(1 11126a 	 N. 8
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Roma	 56	 Trieste 23
Milano 48	 Ottaiano 21
Torino 29	 Trento	 16
Genova 28	 Voghera 16
Udine	 27 . 	Padova 1.4

Otto di queste sono nell'Alta Italia;
solo Roma nella Centrale e Ottaiano nel-

L' JARLIBRO
Basterebbe un'occhiata all'Oficiala far -

libro de la Esperanto-Movado 1926 per
invogliarsi a diventar soci dell' UEA.
L' importante pubblicazione che I' Uni-
versala Esperanto-Asocio regala a tutti
i suoi associati è un documento prege-
volissimo della diffusione e della prati-
cità dell' Esperanto. Quest'anno l'Jarlibro
(il 14^ della serie) è dedicato tutto all'e -

sperantismo : la parte dell'enciclopedia
è sparita 'e se n'è avvantaggiato il no-
tiziario. La ricchezza e la disposizione
della materia (di cui è facilitata al let-
tore la ricerca con un indice, compilato
con speciali criteri di praticità) danno al
libro un particolare carattere d'interesse
in confronto a quelli passati. Sono 560
pagine di testo e 70 di annunci commer-
ciali. Se c'è qualcuno che non ha man -

dato ancora la sua quota all' UEA, non
aspetti di più: son quattrini bene spesi.

I CRnJrHVVL 1DzLRnDlL
11 4^ Austriaco ebbe ottimo successo

a Graz dal 22 al 24 Maggio.
L' 8^ Brasiliano si terrà dal 21 al 24

Novembre in Victoria.
11 3° Cecoslovacco si svolse con più

di 200 partecipanti a Bratislavia ai primi
di Maggio.

vista (Roma) e quelli invece che dovendo
pagare l'affitto d'una sede (Venezia) non
possono aggravare troppo l'onere dei  soci
con questo obbligo. Interessante sarebbe
anche constatare l' influenza della propa-
ganda individuale (Cavallaro Saitta: Ot-
taiano).

Il Convegno Finlandese si tenne in
Vaasa a Pentecoste.

11 Francese a Parigi radunò a Pen-
tecoste quasi trecento rappresentanti.

11 17° Inglese ebbe luogo dal 22 al
25 Maggio a i luddersfild. L' irregolarità
del servizio ferroviario, a cagione dello
sciopero generale, impedì alla maggior
parte dei samideani di presenziare le se-
dute. Tuttavia vi parteciparono circa 150
congressisti.

L' I1° Italiano si terrà a Livorno dal
18 al 21 Settembre. Inviare le adesioni
e relative quote al Comitato presso la
Federazione, Livorno, Via Indipendenza 3.

Il 2° Olandese riunì a Nimega 200
congressisti.

Il 6" Polacco è stato rinviato. Proba-
bilmente si terrà a Vilna fra gli ultimi
di Giugno e i primi di Luglio.

11 3° Sudslavo tenuto a Maribor (23-
24 Maggio) riuscì splendidamente. Più di
300 samideani vi assisterono.

Lo Svedese a Orebro fu ottima pro-
paganda.

L' 8" Ungherese ebbe pieno successo,
dal 23 al 24 Maggio, a Gynngytis.

KIE KIEL KIAM?
ĈIE ĈIEL ĈIAM

NI DEVAS UZI- ESPERANTON

Argentina. Corsi a Buenos Aires alla Bi-
blioteca. O. B. Alberdi, alla Biblioteca para
Ciegos, alla Biblioteca del Popolo, all'Asso-
ciazione Esperantista Argentina.

Austria. A Vienna convegno dei rappre-
sentanti delle associazioni esperantiste nella
Nuova Accademia Commerciale.

Belgio. Nuovi gruppi ad Anversa, Bru-
xelles e La Panne; regolare pubblicazione
del « Belga Esperantisto >, fondazione del
i Belga Esperanto- Instituto s e diffusione no-
tevole dell' UEA.

Ianimarca. A Grenaa, dove è stato tenuto
il riuscitissimo congresso della Lega Centrale
Esperantista Danese, si,, stanno facendo pra-
tiche per l'insegnamento dell'Esperanto nelle
scuole.

Francia. Secondo il rapporto letto al Con-
gresso di Parigi, sono organizzate nella So-
cietà Francese per 1' Esperanto 1:1 federazioni
e 105 gruppi. Per mezzo della. radio  sono
stati fatti corsi a Parigi, Lione, Bordeaux e
Tolosa. Aiuti morali e finanziari sono stati
dati dalle autorità. A Parigi 1' Esperanto s'in-
segna ufficialmente nelle scuole commerciali,
nelle scuole venditori e magazzinieri e nella
Scuole di Commercio Pigier. Nelle scuole com-
merciali di Lione. Si è tenuto, un corso obbli-
gatorio. L' Ufficio nazionale francese del com-
mercio estero ha messo a. disposizione dei
commercianti diverse pubblicazioni  esperan-
tiste. Parecchi commercianti francesi hanno
già trattato con successo per mezzo dell' E-
speranto affari col Giappone, colla Cina, colla
Palestina e con altre nazioni. La Camera di
Commercio di Parigi ha stampato in francese
e in esperanto i certificati ufficiali eli origine
per la merce, documento necessario per le
s.sportazioni. A Bordeaux alcune società scien-
tifiche hanno stabilito di fare dei riassunti in
esperanto dei principali articoli di scienza.
A Le Havre la camera di commercio ha de-
ciso l'introduzione dell'Esperanto nelle scuo-
le commerciali. A Orenoble il  Radio-Club or-
ganizza conferenze sull' Esperanto.

Germania. Riunioni e conferenze a Chem-
nitz, Karlsruhe, Rad Kreiuznach, Dresden.
Corsi a I?uskirchen, Halle e Heilbronnti. Nuo-
vi gruppi n Freihurg e Untermenzing bei
Miinchen.

Giappone. A Kioto è terminato il corso por
gli studenti del Collegio Nazionale: un nuo-
vo corso si è aperto a Maknzaka. I giornali
si occupano dell'offerta del dott. Ogatti., pro -
fessore all' Università di Tokio, che ha devo-
luto a favore clell' Associazione medica espe-
rantista il premio vinto all'Accademia con
uno dei suoi lavori che egli pubblica anche
in Esperanto.

Inghilterra. La Camera di commercio fran-
cese di Londra ha deciso favorevolmente al-

1' insegnamento dell' Esperanto agli allievi del
liceo francese a Londra.

Polonia. ITn gruppo operaio si è costituito
a Sosnowiec. All'università popolare si sono
tenuti gli esami del corso di Esperanto.

Runlanitt. Feste esperantiste a Bucaresti.
La stampa pubblica frequentemente articoli
e notizie sull'Esperanto.

Russia. Più di 100 gruppi si sono costituiti
nell'Ucraina.

Spagna. A Bilbao il gruppo ha festeggiato
il ventesimo anniiversario; a Barcellona nuovi
corsi, convegno. Del congresso di Madrid è
stata fatta una interessante film cinemato-
grafica.

Ungheria. II giornale Munki'iskultnra di
Budapest pubblica articoli sul movimento e-
sperantista. All'esposizione  internazionale eli
Biiiiapest iuta parte è dedicata ai servizi di
assistenza dell' Esperanto.

NOTIZIE IN FASCIO
Per facilitare la conoscenza dei grandi la-

vori scientifici tedeschi dall' Università di Rio
de Janeiro è stata indirizzata all'Ambascia-
tore di Germania al Brasile una richiesta
per proporre che alcuni capolavori tedeschi
di medicina sieno tradotti in Esperanto ad
uso degli stranieri. La scienza dei grandi
maestri tedeschi, osserva la petizione, è inter-

pretattl da poche traduzioni in francese, ita-
liano e spagnolo. Viste le grandi difficoltà
dello studio del tedesco, la maggior parte
delle opere importanti resta sconosciuta.

La lega internazionale della gioventh nel
terzo congresso tenutosi a Ginevra dal i al
I-) aprile scorso ha deciso di raccomandare lo
studio dell'Esperanto considerando che, or-
mai. diffuso, insegnato e utilizzato pratica-
mente dovunque, esso corrisponde pienamen-
te allo scopo e alla necessità d'una lingua
internazionale.

Al Congresso Internazionale di Edimhorgo
sono finora pervenute diverso adesioni dal-
l'Inghilterra, Scozia, Germania. Francia, Po-
lonia, Olanda, Austria, Cecoslovacchia, Ci-
na, Italia, Svizzera, Giappone, Spagna, Stati
Uniti, Jugoslavia, Uruguay, Irlanda, Finlan-
dia, Brasile. Russia, Catalogna, Danimarca,
Ungheria e Norvegia.

Argentina. Esperantisto è un nuovo giornale
che pubblica la società esperantista di Bue-
nos Ayres.

Mitico Falcone e altri racconti di Prospero
Mérinuèe sono stati pubblicati nel primo  vo-
lume della « Biblioteko Tutmonda  r. di cui la
ben nota casa Rndolf Mosse di Berlino ha
iniziato la pubblicazione. E' un gioiellino
questo primo volumetto che invoglia a chie-

la Meridionale. Fanno meraviglia le basse	 Auguriamo intanto che di pari passo
cifre di Bologna e Cremona (6) e Bari (4); coll'aumento del numero degli abbonati
incomprensibile gu.est' ultima soprattutto della rivista aumenti anche quello del-
perchè essa fu l'anno scorso sede della I' UEA e che vada a poco a poco scom-
Federazione e nelle Puglie v'è una de- parendo il divario numerico tra il Nord
cina di delegati cieli' UEA. e il Sud. 11 movimento italiano ne rìsul-

Sarebbe interessante continuare i con- terà più serio e più compatto.
fronti fra i gruppi che hanno sancito 	 E, Migliorinì
l'obbligatorietà dell'abbonamento alla ri-

i 	L' ATTIVITÀ E63ERA1TI6TA )8ORL ''ITA/IA 	 �



ASSOCIAZIONE NAZIONALE FERROVIERI ESPERANTESTE
TURINO — VIA NIZZA N. 12

CATTEDRA ITALIANA DI ESPERANTO
(Istituto Linguistico 1DzLRnDlH fondato nel 1912)

DIREZIONE: VIA DE' NERI 6, FIRENZE 118

ATTI UFFICIALI
— Nel R. Istituto Commerciale di Fano è stato tenuto un corso dal Prof. Maz-

zolini con autorizzazione del Ministero dell' Economia Nazionale. Si distinsero i gio-
vani Am erto, Bartolini, Bellini, Bonarzelli, Camelletti, Capodaglio, Dozza, France-
schini, Frulla, Giacoinazzi, Lodovici, Marchegiani, Mariani, Maroncelli, Mengaroni,
Moscatelli, Ridolfi, Rossi, Rossini, Savorani, Valentini M., Valentini O., Verni, Ga-
rattoni, Tombori, Guasco, Valentini V., Baldrati, Carrozza,  Castracani, Claudi, Do-
nlenichelli, Gili, Juppa, Leonelli, Mazzolini, Malaronì, Pericoli, Perniciaro, Politi,
Proietti, Simoncini, Sivilotti, Canestrari.

— A Diano Marina si chiuse il corso tenuto dal Prof. Calvi all' Istituto della
SS. Annunziata.

- All' Istituto Campano continuano i corsi di vario grado.
- A Terni è terminato il corso tenuto dal Prof. De Rossi all'Istituto Umbro.

— L' Istituto Romano ha svolto quest'anno cinque corsi con soddisfacentissimi
risultati, all'Università  Popolare (Dott. E. Migliorini), alla Fondazione Besso (Sig.na
Antonelli), alla Scuola Commerciale serale  (Rag. Filippi), alla R. Scuola Comple-
mentare Federico Cesi (Rag. Filippi), ai Ferrovieri (Rag. Blasimme),

—- La Scuola Nazionale per corrispondenza « Il Convivio » di Roma ha intro-
dotto nei suoi programmi d'insegnamento un corso di Esperanto autorizzato dalla
Cattedra.

— La Commissione centrale del Dopolavoro ferroviario ha deciso favorevol-
mente sull'ammissibilità nel Dopolavoro delle istituzioni che si prefiggono la volga-
rizzazione della lingua Esperanto.

— Sono pervenute queste offerte:  Cesarini Cav. Fidia L. 10, Zacchè Fernando L. 25.
-- Sono aperte le iscrizioni agli esami di primo e secondo grado che si ter-

ranno a Livorno dal 18 al 21 Settembre in occasione del Congresso Nazionale. Le
domande, in carta libera, accompagnate dalle prescritte tasse di esame  e dagli al-
tri documenti, devono inviarsi alla Direzione dell' istituto Toscano di Esperanto in
Firenze (118), Via dei Neri 6.

Comunicalo N. 25. 	 ATTI UFFICIALI

• LA NOSTRA VITTORIA
Il Comitato Centrale del Dopolavoro ferroviario, in seguito  alla chiara e convincente

relazione presentata dal (2ou!nissario-Relatore Comm. Giacomo Lufrani. ha espresso una-
niniemente il proprio parere favorevole per I' ammissibilità nel Dopolavoro ferroviario delle
istituzioni che tendono alla volgarizzazione della lingua ausiliaria Esperanto.

Ed ecco un nuovo ed importante contributo recato alla causa esperantistai. Giunga quin-
b di al Cernia'. Lufrani ed alla benemerita Federazione Esperarltista Italiana, nobilmente per

-sonificata da S. E. il Marchese di Montezemolo,  l' espressione del più sentito ed intimo
compiacimento dei ferrovieri italiani, por la vittoria ottenuta.

Ai colleghi esperautisti di Roma che tanto si adoprarono in questa circostanza giu uga
gradito il vivo plauso del C. D. dell'A.N.F.E. e di tutti gli associati.

In attesa della organizzazione ufficiale della cultura esperantista,  mercè 1' autorevole
consenso testè ottenuto, e della necessità  di provvedere all' insegnamento, al  più presto, si
pregano tutte la Associazioni Esperautiste ti' Italia a voler segnalare a questa A.N.lf.E . iu
quale misura protrebbero prestare 1' opera  loro per I' istituzione di corsi riservati ai ferro virsi
risiedenti in ogni centro ferroviario.

Il Segretario GUSTAVO BELLI 	It'> 1'restdente FRANCO RAilIOLFO
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dere tutta la collezione. La prima serie di 10
volumi costa 24 lire.

Due milioni e duecentomila visitatori della
Fiera campionaria di Parigi hanno ammirato
lo speciale stand della società • Esperanto o
Commercio ».

Anche l'Estonia ha già ufficialmente adot-
tato l'Esperanto come lingua ordinaria nelle
trasmissioni telegrafiche, come da ordinanza
113, 6-5-2G dell'amministrazione postelegrafica.

Sarebbe un peccato che la nostra Revuo
dovesse diminuire il numero delle pagine, è
fatta così bene!, dicono molti samideani, ma
non pensano che bisogna mandare delle lun-
ghe, intendiamoci lunghe, liste di abbonati
nuovi e possibilmente sostenitori (venti lire)
per garantire l'esistenza della Revuo.

Un nuovo francobollo postale di 14 kopeki
è stato emesso dal governo dei Sovieti per
onorare il VI Congresso della r Sennaeieca
Asocio Tutmonda . che avrà luogo a Lenin-
grado dal 5 al 10 Agosto p. v. I.l francobollo
porta questa scritta: Poto USSR-SA 7'- VI In-
ternarla Proletaria Esperanto-Fongreso, 1926.

La Panne, Coxide, Oostduiukerke, le tre in-
cantevoli spiagge del Belgio, sono descritte
in una piccola guida in esperanto che è stata
diffusa a cura delle organizzazioni turistiche
di quelle città.

Non mancali la voce italiana nel coro inter-
nazionale. L' « Internacia Medicina Revuo »
(ree de la Baasèe :31, Lille, Francia) chiede
la collaborazione dei medici di tutte le na-
zioni.

La Fiera di Lipsia ha pubblicato un invito
in esperanto alla. fiera rl'autmi -ne. i,'opuscolo
contiene dati statistici e notizie interessanti.

A Parigi (55, rue. de Vaugirard) si A costi-
tuita una società per la pubblicazione e dif-
fusione di opere cattoliche tradotte in E.

L' XI Congresso Cattolico esperantista si
terrà a Spa (Belgio) dal 13 al 16 agosto.

Il Capo Scout del d Corpo Nazionale dei
Giovani Esploratori Italiani » con recente
provvedimento ufficiale ha riconosciuto 1' E-
eperauto idoneo pe.l conseguimento del distin-
tivo di interprete, siccome lo è presso la qua-
si totalità delle associazioni scouts del mon-
do. Inoltre, a differenza di queste, ha dispo-
sto che in tal caso al distintivo di capacità
debba aggiungersi una piccola stella a cin-
que punte. Al Gr. Uff. Dott. Roberto Villetti
vada la riconoscenza degli Esperantisti Ita-
liani cui è facilitata in tal modo l'opera di
propaganda in un campo vasto e pieno c i
giovani energie.

Giovinezza d'Italia, la bella rivista degli
Esploratori Nazionali, pubblica articoli di pro -
paganda del eamideano Pietro Rizzo.

La Scienza per tutti, rivista tecnico-scien-
tifica, nel u. 12 del 15 giugno u. a., ha espres-
so un suo giudizio assai lusinghiero sulla
grande importanza ormai assunta in tutto il
mondo dalla lingua Esperanto, ed alla sua
utilità nel cali►po scientifico,

La direzione della Ferrovia Verona-Caprino-
Garda (Verona, Strada Venezia 1) ha pubbli-
cato in esperanto un prospetto illustrato con
i prezzi Ilei viaggi.

L' Ovomaltine, il rinomato ricostituente del
Dott. A. Wanders eli Berna, è descritto in
esperanto in un bell'opuscolo illustrato di
otto pagine.

in occasione del Congresso Internazionale
in Edimburgo è stata pubblicata una bellis-
sima guida illustrata di quella città.

Ai XII luternaeiaj Floraj Ludoj di Barcel-
lona sono stati premiati: il Prof. P. Pizzi di
Venezia per un poema cristiano in versi clas-
sici endecasillabi, e il Dott. A. t;hez di Trie-
ste per uno scherzo teatrale.

II dLplRPD dL DbLlLtDzLRnH
all' insegnamento

I samideani di buona volontà non deb-
bono trascurare l'occasione di procurarsi
il diploma di abilitazione all' insegna-
mento dell' Esperanto. Il diploma della
Cattedra rappresenta sempre un attestato
di indiscutibile importanza e ha pieno  e
legale valore come titolo di cultura. Il
Regolamento per gli esami (che può  ri-
chiedersi con vaglia di L. 1.50 anche
alla Direzione della Cattedra in Firen-
ze, Via dei Neri 6) può essere utilmente
consultato da tutti quelli che desiderano
partecipare alla sessione straordinaria
di esami di grado superiore che si  terrà
dal 18 al 21 Settembre a Livorno,  in
occasione del Congresso Nazionale  di
Esperanto.

A che cosa, serve l'Esperanto
Il Rag. Ermanno Filippi di Roma, in se-

guito a corrispondenza con un saiiiidealio
del Caucaso, è riuscito a rintracciare e a
mettere in relazione colla sua famiglia un
russo scomparso dall'anteguerra. Ecco la let-
tera che ricevette in ringraziamento:

GHntLlLVVLPR SLJ� CLlLppL� 5VPD� 1�-5�19�D�
I PLHL JHnLtRrL Hd LR lD rLnJrDzLDPR dL tXttV FXRrH pHr

DvHrFL dDtR ll PRdR dL rLntrDFFLDrH Xn nVVtrR FRnJLXntR�
FlLL dHVLdHrDvD nRVtrH nRtLzLH HrD DppXntR Xn PLV frDtHllR�
3LHtrR� FhH dDll'DntHJXHrrD dLPRrDvD Dd OdHVVD H FhH HrD
VFRPpDrVR VHnzD lDVHLDrV trDFFLR dL VLL� SFrLvH FhH rHFDtRVL
a 1DlFLN� nHl CDXFDVV VHttHntrLRnDlH� pHr vHdHrH nn FR
JnDtR FhH nRn dDvD pLù VXH nRtLzLH� vL VI RrD trRvDtR blRF
FDtH pHr In FRPXnLFDzLRnL LntHrrVttH In VHJXLtR Dd �nHR
VpHttDtL DvvHnLPHntL pRlLtLFL H pHr lD JXHrrD FLvLlH� 'RpR
nRvH PHVL LD PRJlLH� nVn DvHndR nRtLzLH� VVn dXH tHnHrH
fLJlLRlHttR dL 7 R � DnnL� fHFH D pLHdL Ll pHrFVrVV dl 35� vHr
VtR pHr rDJJLXnJHrlR I 'LFH dL DvHrH PRltV VRffHrtV dXrDntH
lD FDrHVtLD H dL nRn DvHr VFrLttR dLrHttDPHntH pHrFhì'� dRpR
Ll lXnJR pHrLRdR dHl blVFFR� DvHvD tLPVrH dl rLFHvHrH FDt
tLvR nRtLzLH� TXDntR FL hD fDttR DRtlYlrH �

SDrò lLHtD VR Dvrò RFFDVLRnH dL vHdHrlD H rLnJrDzLDrlD
pHrVRnDlPHntH� SDlXtDndRlD dLVtLntDPHnH f. 1. F8MI'



BIBLIOTEKO TUTMON DA ELI:RAS !

Post forigo de kelkaj ivalhelpaĵoj, kiuj prokrastis la efektivigon de nia projekto, ni  ano
povas komenci la eldonadon de nia Biblioteko Tutmnoncla sub la gvidado de Dro E'rnst
raaake. E.vankam la antai.imendoj ne atingis la unue deziritan nombron, ni tn►nen kurakas
(d'Ioni la bihliinekou, tida nte al la furto de la Esperautu-utovado. Ni fidas atnkutl al la konl-
prenemo de la Esptirautistaro, kiu espereble ekkonos nian bibliotekon kiel tion, kion  ki vo-
l►tti esti: grava lielpilo por la disvastigo de Esperanto kaj valora pìirleigo por la Esperanta
literaturo. Konsidorante iii tion, la Esperantistaro helpu sukedsigi nia° entreprenon per mult-
nututira,.j abonoj je Biblioteko 'l'utmanda tiel, ke r i 1roviĝu  eu la lih.raro de fiu Esperantado

Pri kelkaj flankoj, kiujn ni faris kontraŭe al la projekto, auuucita en la unua informa
prospekto pri la entrepreno, ni ŝuldas klarigos al la iuteresig•antoj.

Cefa ŝargo estas tiu de 1' nomo de la hihlioteko ; la nuna nomo estas pli trafa ol  la unue
elektita, ne nur lati nia opinio, sed ankaii laii tiri tie multaj kunlaborautoj.

Krome ni ŝan ;is la abonkondiéojn. Multaj  interesikantoj no povis aboni lall la unua alvoko,
iar la atitaŭpagota sumo por uuu serio de 50 numeroj estis tro granda por ili. Pro tio  ni
ivalpligraudigis la seriojn g•is nur 10 numeroj, kaj unu deknnnierati serio nun kostas 4,—RM
ati 5 sv. Fr. att 1 Del. inkluzive de sendkostoj. Ni devis proporcie iom altigi la abonprezon,
i'ar montribis necese, 1►liamplehsigi la tutuopatjn nimicrolu; anstatait 40,  unu numero nun
enhatvas 64 pakojn.

Kompreneble tiuj aboniutoj, 	 la 31-a de Marto n. j. jam pagis por 50 numeroj lati
Ia ulalnovaj kondiĉoj, ricevos éi tiun nombron por la sendita mono. Jen rekompcueo por
ilia ioni longa atendado. De post la 1-a de Aprilo n. j. validas la supro citit.a,j novaj abon-
kondic',oj. Unuopajn kajerojn ni ne intencas vendi, c?ar precipe la  -sistemo de abono laii serioj
ebligis al ni la fikson de ekstreme malalta prezo ponamera.

Fine ui ŝanl;is la elirmanieron do la biblioteko: ne ĉiusemajne elvenos numero, sed
dutn c?iu monato du ;ris tri numeroj.

TITOLARO DE LA UNUAJ TRI SERIOJ
Serio la: Mirimee, Mateo Falcone kaj aliaj  rakontoj. El la Franca'tradukis Borel — Van

1 odr,u., La Malgranda. Johauo. El la Nederlanda tradukis Bulthuis (3 tt-aj)  -- 1laudouin.,
La Arto de Memdisciplino (Psikagog•in). Originalo  — Karinthy, Norda Vento (Novelkolekto).
El la Hungara tradukis Bodi► — Inglada, La Sismologio (tertrcmoj, vulkanoj). Originalo
(2 u-oj) — llratescu-Voinesti, Niĉjo Dlensogulo kaj aliaj noveloj. El la Riomana t•aufukis
Mo -rariu — Penndorf, El Grekaj Papirusoj. Originalo.

au Aprilo 1946. %Hrli% 6W �19 “*Hrrn.�, Jerasulornar .VHr. 1�-�9� 	RUDOLF MOSSE, Esperanto-Fako

FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA. 1`f'ALA ESPERANTA REVUO 127
Presidente (per voto del X Congesso Nazionale) Generale Carlo Cordero di Montezemolo.

Sede : Università Popolare ('arditeci, Livorno Via indipendenza N. 3.
(Conto Corrente Postale 5/ 673)

C O M U N I C A%Zs I O N I UFFICIALI

XI Congresso italiano di Esperanto
LIVORNO — 18-21 Settembre 1926

(Seguito alla Revvo di T,uylio_)

VI. Nota di adesioni per Ll 19�� Fei ler Uea
giacchi Oreste, Milano 	L.2.50 — —
\gostini Adulo id. 	,  2.50 — —
Roversi Anna Maria, Livorno 	 .. 5
Itertani Vittorio, Roma 	» 5
l'erutti Hierl id. 	 • 5
Ragni Ruggero id.

3rRpRVtH� E' stata accettata per 1' inser-
zione nell'ordine del giorno quella del
solerte gruppo dl Cremona, appoggiata
da quella Camera di Commercio ed altri
importanti enti, perchè il più presto pos-
sibile sia tenuto in Italia il Congresso
Universale di Esperanto. Ogni gruppo si
prepari a riferire in riguardo.

Comitato d'onore, Hanno gradito di farne
parte anche: La Delegata Provinciale della
Associazione Madri e Famiglie dei Ca-
duti in Guerra,' il Segretario Provinciale dei
Sindacati Fascisti, il Preside del Liceo Clas-
sico, vari altri Consolati. Il Comitato della
Croce Rossa di Livorno ha plaudito alla
iniziativa ed ha comunicato gli auguri
per la buona riuscita del Congresso.

QXRtD pHr lH DdHVLRnL� Ne sono esenti i
ciechi e le associazioni di assistenza a
chi ha sofferto per la guerra. I dipendenti
del Ministero delle Comunicazioni della
P. S. possono pagare solo metà quota, cioè
L. 10. Tutti avranno l'abbonamento al
2° semestre dell' Itala Esperanta Revuo

URdRlDvRrR )HrrRvLDrLR� il Comitato Cen-
trale del Dopolavoro Ferroviario ha ad
unanimità approvato la relazione del
Comm. Luprani, appoggiata dal Comm.
Fasciolo, direttore generale della impor-
tante istituzione ricreativa-educativa, ten-
dente a far introdurre 1' insegnamento
della lingua ausiliare Esperanto nei com-
partimenti ove esso venga richiesto.

Gli italiani debbono essere grati ai pio-
nieri di tali studi nella grande famiglia
ferroviaria, capitanati dal benemerito pre-
sidente dell'Associazione Nazionale Fer-
rovieri Esperantisti in Torino, alle dette
personalità ed ai samideani che hanno
concorso a porre in grado il personale
che ha più contatto coi forestieri, di mo-
strare che gli Italiani non la cedono ad
altre nazioni anche in fatto di cultura.

SFhHdDrLR� L'accuratezza del Delegato

a spese della Federazione (L. 5). Po-
tranno così seguire i lavori del Congres-
so e conservarne gli atti.

IV. Nota delle adesioni per il Congresso  Nazionale
20. Comm. Adolfo Cayes, Livorno 	L. 20
21. Prof. dott. Koch cav. Giuseppe, Bari • 20
Rag. illaisimme Assenzio, Roma 	• 20
Ilag. Filippi Ermanno, Roma 	 • 20
24. Cav. P. Cianfanelli, proprietario degli

alberghi a Giappone • in Livorno e
a Fenice • in Firenze 	 • 20

25-31. Geom. Francesco Bodini, Va niiuc-
chi ilet1'aello. Della Savia Giovanni,
Zilli Annibale, Dolce palliano e Ca-
staguoli Cesare di Udine 	 . 120

32. Achille. Favilla, direttore del Tertni-
nus Urond H►itel Corallo 	 » 20

3g. Fernando Zacchè, Mantova 	 » 20
34. Sig.ra Bruna Grazzini, l''irenie 	 • 20
35. Dott. Angelo Filippetti, Milano 	 • 20
36. Maggiore ing. Roland ltaven - Hart,

Irlanda (invitato)
37. Società Italiana di Salvamento Na-

tatorium 	 . 20
38. Società di -Soccorso Niccolò Tutnniaseo

per i «Ciechi di Livorno • (esente).
39. Giusti Rall;tello. editore, Livorno » 20

di Catania sig. Rizzo Pietro nel compi-
lare le schede ha posto la FEI in con-
dizione di ricordare le benemerenze del
Prof. A. Costanzo Distefano e dei(' ing.
Pietro Lucretti — per i quali è il caso
di ripetere « ne diru : li mortis, li estas
vivanta! » — poichè il fuoco del loro
amore nel nostro movimento anima i
loro generosi compagni.

EVpRVLzLRnH EVpHrDntLVtD dL AnvHrVD� Nella
prima settimana di Agosto. Esperantista
Klubo, Skouts, Kanonstraat 10. - Sarà gra-
dito che italiani mandino prove di ap-
plicazione dell'Esperanto in arte, educa-
zione, sport, commercio, turismo, ecc. -
La FEI si presterà per l'invio nel modo
più conveniente.

Internacia Demokrata Kongreso  por lD 3DFR pRr
lD -XnXlDrR� - Bierville (Francia), Agosto
1926. — Programmi presso la FEI,

» 5
l'rof lioch cav; Giuseppe, Bari 	 15
Elenco dei soci del Circolo di Cul-

larci F.spera.nl i sta di Napoli:
^I,t;;liulo comm. Nicola, pres. Ist.Camp. 10 10 :30

'l'rifari cav. di gr. croce Eugenio, l'anima-
rn gr. uff. Salvatore*

'

 Tatumaro Perotta Ma-
ria Teresa, Miraglia Luigi, Lauro Gabriele,
Campanile Enrico, Campanile Eugenio, Cam-
panile Carlo, Mlrenghi minai. Tito, Palumbo
eomm. Alberto*, Chierchia comm. Alberto,
Chiappetta cav. uff. Giovanni, Chiappetta Er-
manno, Miragli° Ermógene, Capozzi rag. Gen-
i►ero, Ferrante Mario ; Torcia Alberto, Pensa
Antonio, ^Simouelli Jole, Casolaro Salvatore,
Magliulo cav. Eustacchio, Magliulo Giacinto,
(:appabianea. rag. Fortunato *, Quagliarella
Fernando, Valentini Valentino, Montuori Sal-
vatore, Valentino Domenico, Ilosa.no Luigi,
Keller, Raiutoudi Alfonso, Pacifico Biagio, Pu-
riarelli Ovidio, Maietta Salvatore, Troia Al-
berto, tiiassari Roberto, Allocca Nicola, Ver-

gogna Elvira, id. Cuncettina, Battari Ulde-
rico, Lembo Giuseppe, Linguiti Guglielmo,
Brindicci Michele Aviglianu Armando,' Petti
Pasquale, Vuosi Alberi°, Terminello Vincen-
zo, Sautoro Franco, Greco Mario, Brusa Ro-
dolfo. I'almieri Oreste, Capozzi Francesco,
Paino Antonio, Napoletano Aldo, Uiovannone
Vincenzo, Trotta Vincenzo, Cassi Vito, [)e
Vito Antonio, Suriani Pompei, Mascaretti Ma-
Guerra Alfredo. Cafiero Salvi°, • Quagliarella
Antonio, La Palombara Gaetano, Sera° En-
genio, Verdile Emanuele, Friguola Maria, Ca-
rosella Mario, Joécu Enrico, Costa Federico,
Franceschelli Vincenzo, Formato Giuseppe.

• abbonati alla Revuo.

Cav. Rag. Edoardo Tellini, Tricesimo (i
Col. Casciani Cav. Caschino, Livorno 5
Del Rio Benedetto, Salviano (Livore o) 1
Comm. Gori Carlo, Livorno — 5--
Prof.  Maria Alléri Osorio id. 	 » .►
Pasquini Emilio id. 	• 5
Cav. P. Cianfanelli, Firenze 	• .^

N. N. id. 	 » 4
Francesco Pantaleona. Palermo • 10
MDJJ� R. Raven Hart,Castiglionc. » 5
Marini Primo, Livorno 	 • 5
Galli Mario, Elba 	 » 5
Tardi Litigi, Lari 	„ 5

10 —
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HONORIGO AL GUGLIELMO MARCONI
1askiĝa aWesWo Ge gUaQGuOo  GuOMeO

mo Marconi (elp. Markoni) « itala gloro
en la mondo kaj monda gloro en !talio  »
kiel mirinde lin difinis Gabrielo D' Annun-
zio (elp. D' Anuncjo) dum salutparolo en
savita Fiume, ricevis dum pasintaj tagoj
en Bolonjo, fiera ĉar gi lin naskis, so-
lenajn demonstraciojn, okaze de la 30'
datreveno de lia radiotelegrafia patento.
La Urbo, la Universitato, la Ingeniera
Lernejo prezentis al li grandan ormeda-
lon kaj la Kavaliroj por Labora merito
de Emilia regiono lin elektis ilonora
Prezidanto.

La vilao de 1' Grifono —  Kvankam la
radiotelegrafio havas tridekjaran vivon,
tamen gia granda elpensinto jus preter-
vivis 50 jarojn : efektive li naskigis la 153"
de Aprilo 1874 kaj nur 22-jara, en la ago
konanta vivplenajojn kaj senpensajojn, kaj
nefleksiganta al severa disciplino de la
studoj, Guljelmo Marconi scipovis anonci
al la mondo esti elpensinta la rimedon
por transigi malproksimen la parolon ne
uzante draton. Fono kaj tempio de ƙi-tiu
ensorea eltrovo estis Pontecchio (Ponte-
kjo), pentrinda vilago, proksime de Bolo

-njo, surstaranta sur milda deklivo de la
Apenino. Tie la patro de Guljelmo Mar-
coni posedis grandegan vilaon : la vilaon
de I' Grifono, kie la junulo dum liberternpo
allasita de I' lernejaj kursoj en Florenco
kaj poste en Livorno, kun granda guo
estis gastita por datirigi kaj esplori, dum
soleco kaj silento, eksperimentojn kaj fi-
zikajn eltrovojn al kiuj lia spirito pasie
inklinis.

En ombro de mansardo — La ekzak-
taj sciencoj lin ensorĉis de lia junago,
kiam aQsWaWaŭ infanaj ludoj li preferis
pasigi longajn horojn en atenta esploro

de 1' naturaj fenomenoj. Super ƙio� la ele-
ktro kun siaj multoblaj eltrovajoj lin ĉar-
mis kaj lin pensiOs ke al gi estas rezer-
vata eksterordinara estonteco. Li studis
kaj laboris en la patra vilao, malzorgante
fortepianajn lecionojn al li donita] de
Majstro Rodolfo Ferr ari, ĉiam profunde
ensorbita en eksperimentoj per misteraj
aparatoj de li konstruitaj kaj kiuj nur al
li obeis. La solaj kaj mallongaj promena-
doj kiujn li koncedis al si estis por aliri,
rajdante azeneton, ƙe sainfaka studemulo :
Prof. Augusto Righi, kiu someruinis en
Sabbuina, vilageto de la ƙiUkaWiaĵo� Kva-
za ti al Saƙio� aO Prof. Righi la junulo
konfidis siajn aspirojn kaj esperojn pri
rezultatoj de siaj esploroj, speciale sur
teorio de Maxwell pri elektra kaj magne-
ta agado laìí distanco.

Esplorante tian teorion Henriko Hertz
sukcesis naski je kelkmetra amplekso,
elektro-magnetajn ondojn analogiajn kun
tiuj de la lumo. En sia mansardo de Vi-
lao Grifono, Guljelmo Marconi reesplo-
rante eksperimentojn, kiujn Popof, rusa
fizikisto elprovis por la registrado de
atmosferaj eksplodoj, ian tagon rimarkis
tute klare ke konduktiva drato starigita
la ti vertikala direkto kaj izolita de I' tero
per malgranda eksplodenda  interspaco,
far igis mirinda transmetanto  de elektraj
ondoj, duni gi, tra aparato sentema al
tiaj vibradoj, transforrnigis en ricevanto
de l' samaj ondoj.

La unuaj mirindajoj — La ideo pri sen
-drata telegrafio trovis ĉi-tie sian unuan

kampon, ekiris unuajn paŝojn al rea-
leco ; sed kiom da vojo trairota por
igi utilaĵo! La manrsardo montrigis ne-
sufiĉa: Guljelmo Marconi plilargigis la
kampon de siaj eksperimentoj en herbejo

(le l' vilao, dismetis siajn rudimentajn kaj
misterajn aparatojn el verda platajo al
supron de monteto, malproksime ĉirkaii
100 rii, je la domo, kun granda miro de
la vilaganoj kiuj lin opiniis sentaì.igulo
au maniulo.

Estis la printempo de 1895 kaj el kvieta
vLlDR Grifono senprokraste diskonigis en
la sciencaj medioj kaj en popolamasoj la
sciigo pri la mireginda eltrovo. Dum
Februaro de 1' sekvanta jaro Guljelmo
Marconi ricevis sian unuan  patenton pri
sendrata telegrafio. Ne bezono estas pa-
roli pri apartaj teknikaj aferoj koncerne
postvenintaj multnomhraj fazoj pri disvol-
vigo kaj pri perfektigo de lD eltrovo per
kiuj gi atingis hodiaìi nnirindan utilecon.
Marconi plenumis la unuan eksperimen-
ton, tiel dirite oficialan, sur maro antaìí la
urbo La Spezia per favoro de la Itala Mari-
staro, en 1897' : la 2500 in. elprovitaj
Ce la vilao, per masto de ŝipo S. Mar-
tino igis 12 Km.

Dum sama jaro Marconi (lia patrino
Anno Jameson estis anglino) veturis Brit-
landon kaj tie profitante je grava helpo de
l' patrina onklo, okupanta altan postenon
en Londona Telegrafejo, efektivigis ĉiam
plL vaste la aplikadon de sia mirinda
eltrovo.

De !riunifo al triwn fo — En jaro 1901
la Atlantika maro estis superita tra 3400
Km. inter Poldhu (Kornovaljo) kaj S. Jo-
hano (New Foundland). La mondo mirigis,
sed ne mankis personoj al kiu interesis es-
tLnJL tiom da entuziasmo. La angloamerika
Kornpanio de la kabloj vidis en la Mar-
koni'a eltrovo tinregindan konkuranton
kaj alprenis ĉian rimedon por malkredi-
tigi kaj silentigi la bruegeman venkon.
Fortanima dum uragano la granda italo
nXr intensigis la studon kaj en 1904
sur Uega ŝiSo Karlo Alberto kiun al li
disponigis la Itala Registaro, travojagis

la Atlantikon kie per novaj venkoj li kon-
traìibatalis kaj superregis naturajn barojn
rnafhelpintajn finan akiron de tiom mal-
facilega scienca fako. Triurnfo sekvas
triumfon. En 1903" Marconi inaìiguras la
unuan komencan radiotelegrafian linion
Bari-Antivari : en 1904' li starigas novan
graudpotencan stacion  ƙe Clifden (Irlan-
do) kun samsencaj ondoj, malfermas pu-
blikan radiotelegrafian servadon inter
Irlando kaj Kanado : plenumas mirigajn
eksperimentojn inter Coltano kaj Mogadi-
ŝo� aplikas ĉe grandpotencaj stacioj trans-
meton kaj ricevon de du radiotelegramoj
en sama stacio, la ti rapideco de 60 vor-
toj pominute: kaj kun ĉeesto de la Ré-
go, okazas en Rorno la unua aplikado de
radiotelefoniaj aparatoj.

Ja la celo estas atiugita, kvankam la
voto malfermita de  1' granda scienculo ne
estas videbla gis la fino. La bono jam
ricevita estas nemezurebla. Tra senfinaj
aplikadoj, la radiotelegrafio kaj la radio-
telefonio utilis kaj ege utilos al la homa-
ro: neriiu estos forgesinta la radioservon
ƙe la Militego: kaj estas ĉiutaga kroniko
la savado de , ŝipereantoj ŝuidata al sen -
drataj signaloj kaj ankoraìii estas eQ ƙies
koUo la gojega emocio elsentita kiam la
radio anoncis ke la aerŝipo Norge, sur-
fluginte la Nordan Poluson, feliĉe alterigis
en Alaska.

El Domenica del Corriere, 1926, N. 26.

lrad. M. Arabenn

1Rn si pXbblLFhHrDnnR nHllD
rLvLVtD lH nRtLzLH JLXntH dRpR
Ll 15 dHl mese.

Skri bu eri Esperanto
al niajanoncantoj por informoj, pre-
zaroj Ntp� FLtDntH nian Revuon �



Y Ò	 Ì1'ALA ESPERANTA REVUÒ 11'ALA ESPERANTA REVUÒ Ì3j

LA GRANDA AMBROÌO
à1 	VIANKTA Ambrozo estas la pa-s g trono de la urbo Milano, kiu

gardas liajn ostojn , kaj star-

UZà/1 igis statuon je lia honoro sur
la ekstera fasado de la palaco de la  Giu-
reconsulti (Juristoj).

Estas don Achille Ratti nun Papo
Pio Xlu — dum 1897, prefekto de la
Ambrozana, Biblioteko kiu montris per
nerefuteblaj argumentoj, ke ia imago de
Sankta Ambrozo, reproduktita en la mo-
zaikoj de la kapelo staranta apud la
pregejo San Satiro, estas la plej antikva
kaj la plej fidela reproduktajo de liaj
trajtoj..

La granda episkopo, de ĉe 1' absido de
tiu pregejo, ŝajnas ankoraìi regadi kaj
protekti, multajn centjarojn post sia mal-
apero, la amatan urbon.

Lia elekto kiel episkopo de la Lom-
bardia metropolo dependas de gentila kaj
samtempe destina epizodo. Estis aiituna
tago de 1' 374a jaro. Tago post tago la
Milana baziliko pliplenigadis de popolo,
deziranta esprimi sian volon en la elekto de
sia spirita estro. La kontralistarantaj par-
tioj estis fortaj, batalpretaj, kaj preskaii
egaligadis, tiel ke malfacila estis la inter-
konsento.

En tiu posttagmezo la malkonsentoj e-
stis tiel akraj, ke la diskutoj minacadis
naski tumulton.

Por forigi la skandalon de ebia batal-
ado en la domo de Dio, la urba aìito-
ritato tiam decidis direkte klopodi por
repacigi la ekscititajn animojn kaj gar-
dadi la publikan ordon. Jen do, kiam
pli alta kaj minaca estis la kriado, la
konsulo ekrigardis tra la pordo de la ba-
ziliko, rigida kaj muta, kiel postulante re-

spekton kaj invitante la kriegantan popol-
amason kvietigi.

Li estis viro tridekkvarjara, maldika,
kun larga frunto kaj viva kaj sugestia
rigardo. De unu jaro li okupis la poste-
non de provincestro de Ligurio kaj de
Emilio, sed li estis jam gajninta la  esti-
mon de iuj pro sia justeco, firmeco kaj
plej pova energio.

Li estis ravigema kaj paroladisto en-
tuziasmiga. Lia nomo estis Ambrozo, kaj
jam de la naskigo alkutiminta  al la or-
donado, ƙaU lia mortinta patro estis pre-
fekto en Galio.

Kiam Ambrozo, jam amata de la po-
polo, ekaperis sur la sojlo de la bazili-
ko, ĉiuj rigardoj direktigis sur lin, kaj
la kriegado iom post iom estingigis en
mallaìita murmuro. Sed tiam, subite, in-
fana maldika Yoƙo eksonis en la vast-
eco de la tempio: Estu episkopo Am-
brozo ! ». La popolamaso elektrigita de
tiu alvoko naiva kaj samtempe senprijuga,
ripetadis, kaj tiu nomo estis fine kriata
en la tuta baziliko Ambrozo ! ».

La provincestro restas pleje surprizita,
sed li ne povis kontraiistari la volon de
la popolo, kiu vokas lin episkopo,  eƙ an-
taú ol li estas ricevinta la bapton. Post
malmultaj semajnoj oni konsekris lin, kaj
tiam komencis tiu lia mirinda plialtigado
kiu faris je li heroon de la volo.

(;io en la vivo de Ambrozo montras
en li energion, karakteron, salton,  hone-
stecon kaj sunluman kredon.

Estas li, kiu konvertigis  Aiigustenon,
kaj Aìigusteno admiradis lin.

Estas li, Ambrozo, kiu dum preskaii du-
dekkvinjarojn kontraiístaris la troiizojn de
1' imperiestra povo. Kvar imperiestroj kaj

du uzurpintoj estis devigataj suhstari je lia
supera, nefleksebla volo. Cíam Ii estas tiu,
kiu venkas, proklamante, ke la forto de
la kristana pastro kuŝas en lia senarma
malforteco mem.

Lia plej bona sukceso — diras Buona-
)ttti - estis tiu atingita kontrad la Roma
Senato, kiu petegadis de la imperiestro
la restarigon de u nt i el la respektegataj
sintulakroj de la roma paganismo, la al-
taron de la Viktornn (t. e. de la Venko dii-
gita) en la senata salonego.

Estas ankoraii li, kiu al la senditoj de
Valentiniano kaj de Justiniano, kiuj mal-
gentile kaj absolute ordonadis, ke li trans-
donu al la Arianoj la bazilikon, kaj sam-
tempe ke li malperntesu Kiun ajn popo-
lan manifestacion, respondis : < Pastro de
Dio povas allasi al neniu sian propran
templon ! ».

Estas ankoraìí li, kiu sur la sojlo de
la tempio malpermesis la eniron al lm-
periestro Teodozo, akompanita de la tu-
ta kortego. La epizodo estas memorin da.
Teodozo estas preparinta al la loganta-
ro de Tesaloniko barbaran trompilon.
l)unl gi multenombre ƙeesWaGis Oa sSek
taklon, centurio j da soldatoj, per elin-
gigitaj glavoj, enirintaj la amfiteatron,
furioze buĉadis virojn, virinojn kaj in-
fanojn. Tiu teruriga kaj kruelega bu-
Cado daúris tri horojn sinsekvajn. Plu-
raj miloj da personoj restadis sur la
sablo atesti la kruelecon de despoto,
kiu per tiu ago intencis montri sian po-
von ! Kiam la informo de tiu mortigado
alvenis Milanon, kriego de indigno elle-
vigis ƙiuIOaQke�

Ambrozo interpretas la popolan  indignon.
Kiam Teodozo sin prezentas al la tempio,
li, staranta sur la sojlo, kiel reviviginta Ne-
mezo, malperinesas al li la eQiUoQ� KaM ƙaU
"7eoGo]o� konfuza kaj ŝaQceOigaQWa por
la neatendita akcepto, citas la ekzemplun

de Davido, — Ambrozo respondas al li :
« Ci imitadis lin en la krimo, imitu lui
ankaii: en la pento! »

Rubens kaj Van Dyck reproduktis la
scenon en siaj neimiteblaj pentrajoj. Kaj
la historio raportas ke Teodozo klinis la
kapon ĉe la ordono de la episkopo por
esti reallasata al la liturgiaj ceremonioj.

La senĉesa kristana propagando de
Ambrozo donis fruktojn ankaìi en aliaj
kampoj. El Piacenza, Bologna, Venezia,
kaj eĉ el la malproksima Nordafriko
alkuradis junulinoj al Milano por mona -
ftinigi. Jiij timis pro tiu epidemio spirita
sed Ambrozo respondis: 2 Mi aìidis ke
iu diras ke la mondo ruinigas, ke  la
homa raso neniigas, ke la edzigoj ti-
mige maltnultigas.... Sed, diru, favore,
kiu iam serĉis edzinon kaj ne trovis u-
nu ? » Tiu respondo, iom mokema, mon-
tras novan aspekton de la animo de la
Sauktulo.

Estas ankoraú li, la granda Ambrozo,
kiu aperas kiel vizio, al la soldataro de
Azzone Visconti en Parabiago, kun la
skurgu en la mano, kiel li estas montri-
ta sur la gonfalono en la Sforza kastelo
(Milano) por kuragigi la milananojn en
la batalo kaj ilin konduki al la venko.

Li ĉiam estis vigla, preta, agema, genia,
kiel la miiana popolo. Li ripozas nun en
la kripto de la baziliko, kiu estas noma-
ta de Li, eble kontenta dormadi la las-
tati dormon en tiu Milano, kiun li tie I mul-
te amis, kaj kiu fieras respektegi lin kiel
protektanton, sanktulon kaj heroon.

ADoLFO rM) )vA\ ou Corriere delta Sera.

trad. A. L. Reni

Il miglior premio a coloro che si sono
distinti durante i corsi è senza dubbio
un abbonamento alla
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'Hs	 °DRDUINO markizo de Ivrea,
ian vokis al si siajn tri filo-
jn, kaj rakontinte la fabelon
de la lignohakisto, admonis

ilin neniam apartigi unu de la alia. Poste la
fiera maljunulo, provizinte al la filoj, re-
tiris sin en la Abatejon Fruttuaria (nun
S. Benigno), kiun li mem fondis, kaj
tie, demetinte la regajn insignojn, mona-
fiigis kaj pregis la Sinjoron..,

Arduino ne monahigis tuj post la ek-
skomunikoj de Sankta Veremondo, epis-
kbpo de Ivrea, kaj la malbeno de la sank-
tulo malhelpis lin supreniri de la marki-
za al la rega rango.

Elektita rego de Italio, li batalis dek-
kvin jarojn kontraii episkopoj kaj impe-
riestroj. Post perfido flanke de granduloj
(sed konsilita de fideleco de liaj monta-
ranoj), la monahejo de Fruttuaria ricevis
lin, ne kiel pentinton kaj submetiton, sed
kiel senigitan de la fortoj, kaj satigitan
de la mondumaj grandecoj.

Li mortis la 14-an de decembro 1015a,
kaj li estis entombigita kiel rego en la
pregejon de tiu monahejo, kie li dormis
pace 600 jarojn. Sed dum deksepa jar-
cento, kardinalo Ferrero, memorinte la
malnovajn episkopajn ekskomunikojn, vo-
lis purigi la pregejon de la ĉeesto de
kadavro trifoje malbenita.

Li malfermis la tombon, forportis la
regajn insignojn, t. e. sceptron, kronon
kaj ringon, kaj poste enterigis la os-
tojn senrespekte en la apuda legom-
gardeno. Sed pia monafio pla,itis signon
sur la tero kaj avertis pri la sakrilegio
grafon S. Martino d' Aglié, pranepon
de Arduino.

Tiu ĉi elterigis la ostojn dtrfoje ge-
nitajn de la rega praavo, kaj transpor-

tis ilin, fermitajn en ligna kesteto, en sian
kastelon. Sed ĉi tie haltis la fervoro de
I' grafo. La kesteto fermita en  sakristia
ŝUaQko Qek estis honorata per monumento
nek havis pacan certecon.

Cent jarojn la granda fantomo restis
tie senpace.

En 1750 Carlo Emanuele III el Sa-
voia petis de la posedanto markizo Giu-
seppe (Josefo) la kastelon, kiu estis ven-
dita kun ĉiuj mebloj inter kiuj, eble ne-
konata aìi forgesita, funebran kesteton en-
havanta la mortrestajojn de rego Ar-
duino.

Sed markizo edzinigjs kun Cristina de
Saluzzo Miolans, virino de altaj sentoj
al kiu maOSOaƙis seQigi je tia plezuriga
vilao. Si opiniis ofendon al si, kion mar-
kizo faris cedante kune kun la kastelo,
ankaii la restajojn de tiu rego, ilia ko-
muna devena komenco. Tiu ƙi aIeUo mal-
plaĉis ankaii al grafo Carlo Francesco
Valperga el Masino, pranepo de Ardui-
no, kiu volis por si la regajn restajojn.

Tiam markizino Cristina, kiu amis ne
reamita la grafon el Masino, foje, nokte,
vintre, foriris el la kastelo kun nemultaj
domservistoj, kaj postnoktomeze alvenis
en la kastelon de Agliè.

Multaj el la antikvaj servistoj de la
markizo faris kun la domo la servadon de
la Kortego, kaj inter ili ankaii la gardisto.

Markizino Cristina vekigis la gardiston,
kaj ordonis al li lumigi la maUŝoQ WUa
la Cambroj. Al maljuna gardisto tiu or-
dono, kaj la kutimo al obeo, forgesigis
la novan posedanton Li riverencis serveme
kaj akompanis la markizinon tra la ƙam
EUoM kaj la salonoj gis la pregejeta sa-
kristio. Cristina malfermis la ŝUaQkoQ�
forprenis la kesteton, kaj poste revenis al

veturilo, kaj for en la nokto 1 Tiel rega
nioŝto Arduino, post okcent jaroj, retran-
siris siajn teritoriojn, kaj Cristina sidis
flanke de li, bela, juna, respektema gar-
distino. Kaj eble la unuan fojon, en tiom
da jarcentoj, virino pregis pacon por li.
Rego Carlo Emanuele III el Savoia
estis informita pri la rabado, sed li par-
donis.

Nun la mortemaj restajoj de Arduino
dormas en kastelo de Masino. La tom-
bo, kiu enhavas ilin, estis malfermi-
ta lastafoje en 1827, sed per granda re-
ligia SomSo� eQ ƙeesWo Ge Uego Carlo
Felice kaj de regino Maria Teresa. La
ostoj benitaj estis fine refermitaj en la
tombo, kiu estis ornamita de la Uega ŝiOGo�

Kvaroble Arduino, markizo de Ivrea,
postmorte revidis la lumon de la suno....

El italo trad. Angelo Pini

+RtHlR NDj 3HnVLRnR
"MINERVA,,,

• VENEZIA •••

Internacia Radio -Asocio
En l a junia mrmero de nia �ĵuUQaOo estis

errare notita la nomo de Internacia Sekretario
de la Internacia Radio-Asocio. Tiun poste-
non nun okupas s-ro E. Aisberg (18, ree Glé-
rando, Paris 9e - Francujo).

La 1. R -A. eldonas krom la jurnalo • In-
ternacia Radio-Revuo » ( 1 /2 dolaro jare; 40,
rue de Seine, Paris �°) ankaŭ samtitolan
ĵurnalon por blinduloj en punktreliefaj lite-
roj (H. Thilander, Majorsgatan 12, Stockholm,
Svedujo). Pri tiu lasta revuo, kies speciale
karak toro (nur blinduloj - radiistoj - esperanti-
stoj !) estas atentinda, ni ankorati parolos pli
del a.le.

IntHrnDFLD EVpHrDntD /XdNDrtDrR
Per ĉi t.i►i ornamita esperanta. propagandalo
(12.2x6.9 era.) estas ludebla la. plej multo da

kartludoj.
La .nkludo estas ankatt aplikata

Prezoj: Simpla Ludo L. 25 — Luksa L. 32
La ludkartoj estas regulo depagstampitaj.

Unseranga kaj rekomendinda  restadejo
por Fsperantistoj. - Tute reuovigita dum
1925.  - Trankvila kaj urbocentre lokata.
- Moderna komrurto. . ('iu éambro kua
iluente akvo. - Esperanta servisto îte l a .

ferroja stacidonio. - MOI/ERA.' PREZOJ.
En- kaj elŝipigejo S. Zaccaria

^
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LINGVA VOMITATO
ELEKTOJ

Anoj 111.
VoCdonintoj 103.
Reelektita : S-ro Stroele.
Elektitaj : S-roj Bennemann, Cernoh-

vostov, t)iĵhler, S-no Dresen, S-roj El-
lersiek, Grau-Casas, Grenkamp-Kornfeld,
Grot, Karolczyk, Kostecki, Kreuz, La Col-
la, Pillath, Rossellò-Ordines, Scoli, Wa-
ringhien.

31 Majo 1926. 	La prezidanto
TH. CART

ITALA 	KRONIk	  I
Roma. 1,a 13-ara de ,junio la Roma sami-

dennaro promenadis al la Ahatejo Tre Fon
tane, kie lokas la Trapistnj monnianj. La mult-
nombraj geesperantistoj, novaj kaj malnovaj,
tuje interkonatit~"^is: la Kentilnj samideaninoj
GoOƙigis Oa mnlfeliĉecon de la vivo per dis-
dono de bone;^aj sukeraĵnj.

La 27-an, alia promenado al In Pineta
Sacchetti. Pluvego, kilt falis malmulte da. tempo
antaŭ la horo de lD kunveno. ne timigis la
obstinan gesamideanaron. Fai la hcrhejo de
1' pinarharn OnL legis amuzajn esperantajn
versajn kaj spritafojn ; grandan ridadnn kait-
zis in samideano per legado de timoj, kiujn
li mem verkis, itale. kaj esperante: la malfe-
i it al versoj estis tute.... lamaj! T.n... poeto
terttrigis la ('.eestatitarnn per promeso de no-
vaj rimoj la venontan fojon!!!

S. Vita al Tai;liamento. Lata iniciato de lo-
ka Helpa Laboristar-Societo, kiu afable metis
je dispono sian sidejon, dimanton. la 1S-an do
Julia. s-re Raffaello Vannucclii (`'icprezidan-
t.a de lJdinc'a Esperanto-Grupo) brile kaj
longe parolis pri nia. movado. La paroindintn
estis fine ege aplatidita. Aro da Ildine'aj
samideanoj a.nkntt DHHVtLD�

Torino. Torinaj samidean►oj festis lA fermon
de la espello -dai kurso,i per bela kaj interesa
prolaienado al Rivoli-C-liaveno-Laghi Avigliana,
sub gvidado de la Prezidanto ingeniero Gio-
vanni Cenere.

Ceestis ankati fremdaj samideanoj, s-re Sidi
(Bulgara), kaj s-ro Ĉefo Fizo (albana.).

'Mine. Por antaitenpuŝi kaj plivigligi la Ci
tican propagandon la loka Grupo organizas

I

rnhlikajn parolndojn, kiuj okazas dnfoje eiu-
monete, t!c urba Cambra por publikaj kunve-
noj; la paroladtemoj estas elektitaj liber-
vole de la orat•oroj mem lad instru-  kaj inte-
resaj vidpunktoj. La 23-an de Junio, nia, Grup-
konsila.nto Kav. Libero Grassi, parolis pri
urbaj historaj okazintajoj kaj, speciale,  pri la
historio de la iama Reg•a ,lugejo (î:e kies  l'a-
laeo atnkat1 nia Grupejo trovikas). La 7 -an de
•lulio, altlerneja Profesoro A. Lami  afable
konsentis deklami versaĵo,jn de iuj  el la famaj
dialektaj poetoj: Trilussa., Pascarella  k. a.
Estas nenecese aldoni ke ambaŭaj parola.doj
plej kontentige kaj bone sukcesis kaj la mult-
nombra, eeestintaro (per specialaj cirkuleroj
invitita kaj per taggazetoj informita) spinite
kuis, dauk' al Esperanto -Grupo, la instruple-
najn 7.vesperojti. Loka gazetaro favore liaj
longe raportis.

Aliajn... surprizojn nun la Udine.'a Grupo
preparas sed, pri tio ni pli poste, kaj  tiam
plej detale, informos.

'A1KES35IMO

5HvHnLnt�R dR rRndvRjDNV trD� lD tXtD ItDllR� NLXn  mi'
fDrLV KLDP bHlpLtD dH DfDblDj JHVDPLdHDnVj� HVtX Dl PL
pHrPHVDtF� dLrl NHlNDjn pDrRlRjn� AntDl1 DJL pDrRlRjn dH
dDnNR� 1R HVtDV Dl PL HblH FLtL HLXjn nRPRjn dH tdXj� NLXj
helpis PLn tLRP NHXtLlH� Hnd NHlNDjn XnL tDPHn vRlDV ns-
mi Nlnj fDrLV Dl PL JrDvDjn VHrvRjn� r•X PDndDntH c'am-
brRjn� r X HvLrlDntH PLn� LHn DlLPnnLHrH brlpnntH PLn� 'R�
NRrDn dDnNRn Dl :.roj 3rHf� GrDz�LnL� '�rR StrRPlLo lL� '�rR
5rnnR MLJllRrtnL� l'rRf� �'RrRn�� 1`�DrlLnlR 3rRf� CDvDllDrR�
S�rR ��'DppDhLDnFLL NDj tnXltnj DlLDj� NLHV nRPRjn FLtL�PDl
pRrPHVXV lD 7LPLJLtD lHNH� KRPprHnHblH PL vLzLtLV DnNDn
dLvHrVDjn JrXX u jn NDj NXn j�RjR nVt NRnVtDtLV�NH lD vLzLtR
dR lD rRndRj tLH HVtDV hRnRJD� ND RnL nH . nXr XnnfRjH pV
VHrHD�jnH NnnvHnnV� VHd cĉ trL — NDj NvDrfRjH� AnNDn lD
vLvR Hn lD JrXpRj HVtDV PRdHlD� D pXd VHrLRzD� lDbRrX dH Nnr
VHj rRJnV L•lD JDjD bnnhPnRrR NDj nXDnzndR� NLRn PL pRr
vnbndR de V RvDj PHPbrRj nHprH rHNRPRndXXV� L•Dr nXrDj
NXrVRj NDj NXrVRj nHnLDP LlDLírH pRvDV tHnL rn nLDj vLrRj
lD� JHVDnLLdHnnnjn� VHd nL drvDD HVtL 1LtntH NXltXrDj VRFLHtRj�
NDj Hn tLR lD LtDlD- JrtVDPLdHDnRj DJDV LPLtLndH�

5HVXPH nLL NRnfHVDV� NH PL Hn lD dLvHrVDj )�� rRndRj VH lD
bHlD 7tDlLR pDXLJLV nHfRrJHVHllDjn lDJRjn� NLXjn PL %lnnL
rRPHPRrRV NDj Pl HVpHrDV� pRvL LrL DlLDn fRjRn dFnRvR RrL
lD VXnplHnDn ltallon.

-Rh� %HrnDrd MLLnFhHn
•••• ImoQ� 5-SIMWMI1IMIMIM■aQ-MMa

9 )35OI �D; IA - I l SLJ� GXVtDvR %HllL� DttLvR SHJrRtDrlV
drll' �I�1�)�E�� d VtDtR FRlpLtR dDllD dVlRrRVD pHrdLtD dHl
prRprLR GHnLtRrH DvvHnXtD II 1� GLXJnR tL� V� In KLPLnL�  -
AlL' HJrHJLR DDPLdHDnV Hd alla VXD fDPLJlLD lR pLù VHntLtH
FRndVJlLDnzH�

MALGRANDAJ A1O1CO-
GrDvD HVpHrDntD �ĵXrnDlR VHrL•DV NDj bRrR pDJR+ dLlLJHn

tDjX NnnlRbnrDntRjn�
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I i A far A. El'7O1 � The International Radiò
Manuali, London, The British Esperanto As-
Miciation, Inc., 17 Hart Strt et, W. C. 1 -
1025, prezo 6 d.

Tit1 Ai verko enhavas radio -kurson de Espe-
ranto kun ekzercoj, dnohlan radio-vorta.ron,
radio-simbolojn kaj nlallongigojn, kaj fine in-
formoju pri Internacia Radio-Asocio kaj pri
ltt Esperanto-movado. La aranko estas bone
zr'rgita, nur la blldoj ne estas klaraj. Pri la
Morse-kodo en Esperanto, ni miras tial ke
oni ne uzis por la litero í1 la signon intcr-
naele konatan por ii anstatan tian por la sim-
pla u. Pri la vortaroj ni rimarkas kvanton
da radikoj ne hezonataj : tiajnas ke (iuj ra-
ditivurtaristoj vetis pri aburldeco da novaj
radikoj; sed la interna krizo de la lingvo
teknika (ĉia-afiksoj. eu internaciaĵnjn? nn, am-
hatit !) nenie montrigis tiel klare. Ekz.: altern-
no see alternatoro, detektilo see detektoro,
ktp., ktp., ktp.... Ni jam proponis la akcepton
de taŭgaj sufilzsoj jam internac.inj: itntiavice
-or - , kaj sekve -ad-or-; poste -ii' -, alte-, -iz -.
La tendenco de la toknika esprima.ro  pri la
seiencidaj fakoj estastheĉ en • la naturaj ling-
ir oJ por la regnligado: kial nur teknii:a E-
speranto emns fnriĝ;i simpla kolekto de di-
versdevenaj kaj senordaj terminai? Oni (tiras
(i. a. D-ro Corret diras) ke teknikist(rj ne be-
zonas f»ciltcon kiom Ile.kleruloj, kaj sekve
la a tiksa sistemo ne estas por ili tiel utila:
sed ili ja bezonas precizecon, kaj kiel sin a-
tingi sen :,fikso-ema metodo? Ĉu la procedo
da naeilingva. kemio ue estas instruanta?

Ni do povas aprobi nek la uzon de apartaj
radikaj enteuantaj internacinn siifikson (akn-
mu.lator-, olternator-....,), nek la uzon de mal-
novaj sufiksoj maltaitgaj, kiel plej ofte -il-
(alternilo, Cinj radio-vortaroj
enhavas lingvan difektaĵon: ni ntargas blinde
s ta r dankera vojo. La klasika arÌtitektcula
konstrueco de Esperanto riskas perdig-i pro
miskompreno de la. fama i!t-a regulo, kiu ri-
latas kenerale al kerno-radikoj, ne al apartaj
i!evenvortoj.

La cu llavo de ĉi tiuj vortaroj estas sufu e
Itiproeindaj vortoj estas i. a. la bedau1r-

indtt knrento anst. fluo, kiu tute sufi%as î•ie,
krom en angla.; konatinzuz anst. saiitsenea: ant-
pli(t anst. 11111pllgi (radiko �t topi-, komparu
a►npleco (stato), kiu 111alktiste estas ti'ad(tkata
per amplifeco); Interoptoro anst. interrompilo;
karbono, kurvo, ŝargi. Diskntiudaj estus rek-
tifi (rektigi), relajo (relajso), drato (fadeno).
.Aliaj terminoj estas, kiuj ŝajnas ne nepre be-
zonataj. Tamen esence la verko estas sufiĉe
klasikema, valora kaj rekomendinda por an-
l;la- lingvauoj senfadenisto,j. ro
R. SCI'IWA57=� Verdkata testamento, Parizo,

Esperanta Presejo Solsona, 1926, pp. 122.
10 Fr.
La Kabaredo de la Verda Kato estas pariza

kafejo, en kiu kunvenas eiumerkrede gajaj
samideanoj por verki amuzajn kaj mokajn
kantetojn kaj prezenti mallongajn spritajn
teatraĵojn. , Tiu ĉi Verdkata testamento estas
kolekto de 74 poeziaĵoj, plejparte kanteblaj
lait konataj ario,j, en kiuj oni sprite (eĉ kelk-
foje iom libere.) ludas per duseneaj vortoj (li-
tografo: lito grafo; katalogo: kata lego, ktp.)
aŭ oni ŝercas pri esperantaj aferoj.

S-ro Schwarz krom granda sprita montras
boliegan konon de la lingvo.

E. W. LORD, Eenjainino F. Sntith, Historieto
pri, elfarado. Boston 1925, pp. 18 kaj por -
treto.
La librato bele bindita kaj bone presita

rakontas la vivon de XVRtlD biennio, kiu per
laboro longjara kaj honesta snkcesis'àge ric?-
igi. Li dezirus ke la verkoto helpu  al la studen-
tŭj konstati la gravan fakton ke. sukceso
ekonomia. dependas de la intimaj virtoj': ŝpa-
remo, kurag•o kaj leboremo s,

Esperanta Akadenzio. .lurlibro de la Lingva
Kontitato kaj de Kia Akademio 1926. Parizo,
Esperantista Centra Librejo, 1926, pp. 32.
2 Fr.
Tiu ĉi broŝuro enhavas: la Itegularon de

la L. K. kaj la liston de la 127 Littgva-
Komitatanoj (16 angloj, 20 f'raucoj, ?r► ger-
mauoj, 6 italoj ktp.). La akademianoj estas
nuntempe 17 (unu posteno estas vakanta).  Je
la fino de la libreto estas la oficiale  konsilita
listo de la landnomoj.

7LpRJrDfLD EdLtrLFH A� 3DRlHt� S� 9LtR al •I'DJlLDPHntT
A� 3DRlHt� dLr�-rHVp�



L^

>E«,:
^^

>+;;

1>M;^

^

r!�»
^
R^

t.91;*
5014.

B. kaj E. MIGLIORINI

EVpHrDntD Legolib ro
Volumo de • 144 pagòj 4ividitaj en tri partoj :

I. TRA LA VIVO — 1I. TRA LA LING VO — IfI. TRA L4 LITERATURO
+�,OCivZ�<�7N<—^

JUGOJ DE LA GAZETARO

Ni ne m.)nkas je bonaj legolibroj; la aparta
gusto de iliaj nntoro •j montrias en la elekto
de la tekataro; tiun de Il. kaj (. AligliRrini,
mi komparus kun la bonega unua legolibro
de Kabe pro la varieco kaj intereso de reu-
havo: anekdotoj, legendoj, studoj pri lingvo,
stilo ati esperantismo, elî•.erpaĵoj el fremdaj
literaturoj, kelkaj poezioj inter la prozaĵoj.
Vere la elekto estas tute taliga kaj la legoli-
bro certe estos inter la plE1  Antn taj de leruantoj.

G. 8. en EgN'rauto de U.E.A., nov. 11125.

Ekzistas ja jam sutii e da legolibroj, mi kon-
statas, kaj i iu lando deziras havi sian propran
— tio ja estas fakto kompreniuda. Legolibro
feliĉe estas uzebla en tiu ajn budo alilingva,
do ankail ĉi tiu nova eldonaĵo itnln.. (il estas
inda, la enhavo zorge elektita. kaj tio estas
la czefajo. Mi legis partojn tie knj tie ti kaj
povas konfirmi, ke la presita) artikoloj ktp.
estas e'.inj honstila •j kaj tnndelnj (de Zamenhof,
Cart, Privat ekz.) kaj per tia Ci fakto tre
bone servos al la leganto] Cu izolitaj, ĉu en
grupoj. Mi urge rekomendas ĉi tiun novajon
ankall al la ne italaj kaj Bojas.  l:e ĉi tin
verko zorgo kunlnetita estas inter la F.spe-
rantajoj.

C.Iiarlotte Pulvers, Basel, L. K. un Marto, dee. 1925.

La libro konsistas el tri partoj. La nuna
parto (Tra la vivo) enhavas mallongajn, kaj
facilajn legaĵoju. La dua (Tra la lingvo) pri-
traktas lingvajn kaj historian demandojn kaj
la tria (Tra la literaturo) kutlknlektas mal-
longajn literatnrnĵojn de famaj nuntempaj
samideanoj. La hungarojn inde reprezentas
Kalocsay kaj Tinghv. Ni kojas, ke la vico de
legolibroj pliriĉ.iQis Luu tin Ci vere valora
libro. MHuJnra Esperontisto, jan, -ffb. 1925

La libro enllavas multajn tro oportunajn
legaĵojn por la konversacioj en la kursoj.
Tial oni ankaŭ rekomendas gin al niaj kurs-
gvidantoj, al kiaj gi liveros interesan kaj  u
zeblan materialon. Konkordo, l e. 1925.

A collection of caretully graduated aneedo-
tes, proverbi and literary extracts generally,
for the n►ost part taken from the beat Espe-
ranto authors, far the student. For exaulple-
there are articles frotu the pen of the author
of Esperauto, peetry bv Kalocsay, Bicknell,
Crabowski, discussione nn the language  by
Privat and others, a polemic from Kotzin,'
and so on, with something to pleaso every
tasto.

One of the besr hooks for the purpose w4
1►ave Seea1. 	Internrtional Language, morto 1829.

Ira verko konsistas el tri partoj:  I Tra laA
vivo. II Tra la lingvo. III Tra la literaturo.
La ailtoroj ĉerpis la tutan enhavon de la libro
el srazetoj kaj zorge nrdigis ilin por doni al
►siQ�M lernantoj rnankaran kaj iantindan lego -

libron. 	Katalana Esperantisto, Nov-Dee. 1925.

Jen libro, kiun oni povas kore rekomendi.
En 142 pagoj trovigas: Urina pario - Tra la
vivo — simplaj frazoj, prove'rboj, historioj,ane-
kdotoj, legendoj, diversaĵoj; I)ua parto —Tra
la l ingvo — cnhavag tre valorojn konsilojn, pri
Esperantaj vortoj pri . stilo kaj kiel akiri ho-
nari stilon. La tria parto—Tra. ta Literaturo—

estas riĉa je prozo kaj verso. Gesinjoroj Ali-
gliorini meritati latItlou pro sia bona kompre-
ueulo de temoj kiuj estas la prej tanga] kun-
ateli Oli unu legoliibrn• La Suda Kruco due. 1925.

.1011 valora verketo, l44-pa.;^•a, tre utila por
prnktikadi nian lingvon kaj akiri esperantan
stilon. (7i konsistas al zorge elektita kolekto
de verkpeeoj originalaj de la plej bonaj espe-
rantaj verkistoj novaj kaj malnovaj, inter kiuj
Zamenhof, Cirabowski, Cart, Kabe. Privat, K.
de Kalocsay, \'nllienne, Boirac, k. a.

(li estas tute rekomendinda libreto.
La Suno 11ispnna, dee. 1925.

La libro estas burle kuntuetita kaj donas
boneiektitan aUoQ Ga WUaGukQ�ĵoM cO plej di-
versaj lingvoj.

Der Arbeiter-Espeu nl ist, dee. 1925.

Prezo de la volumo: Italio L. 4 — Eksterlande L. 5.

Mendojn al la eldonanto A. PAOLET en S. VITO AL TAGLIAMENTO (Italio
•• H

•

1�

r^
,,.

w
eN

^•

!' :1^^^A^^^,^.^^^^^^XM^^,^^^^;^^^^^^^^^^tAtt^;AMA^A^^^
ALLtLNvD monumento de LtDlD literaturo

441,^•

4f

^•

^•

•�
D•

/A )/ORETO-
DE 6A1KTA )RA1CI6KO

AM APERIS la esperanta traduko de tiu Ei ora verko de la unuaj
tempoj de la itala literaturo. austatempe gi aperas, ĉar la sepa
jarcenta datreveno de la morto de la granda itala sanktulo, kiun
la tutmondo honoras, rememorigas unu el la. plej eminentaj ho-

moj kiuj vivis sur terglobo.
LA FLORETOJ priparolas pri Sankta Francisko, pri multaj liaj kunfratoj kaj
pri la rapida disvastigo de tiu religia Ordeno, kiu konkeris spirite la tutan
mondon kaj al kiu multe Auldas la nuntempa civilizacio.
La originala stilo de la verko, stilo rakonta, naiva sed tre elokventa, trans-
portas nin al tiu tempo, en kiu la priskriba forto estis pro sia simpleco pli
trafa al la sentoj de la popo!o.
La esperanta traduko, farita tre diligente de nia lerta samideano  F. Pizzi,
tute ne perdas la unuan stilon, tiel ke eĉ en Esperanto la verko sin prezentas
en sia tute originala kaj simpatia formo.
La eksterlandaj samideanoj sendube salutos kun plezuro la aperon de tiu Ci
traduko, kiu donas al ili la eblon de la gojiga legado de unu el la plej legindaj
verkoj de la antikva itala literaturo.
Samtempe la italaj esperantistoj devas Boji, ear per la esperanta traduko la
verko, kiu apartenas al la unuaj gravaj monumentoj de ilia patruja literaturo,
povas esti konata en la tutmondo.
La volumo estas presita sur bona papero per klaraj presliteroj, kaj  gi havas
artan kovrilon la ti stilo de la epoko en kiu vivis la sanktulo.
Pro la gravaj elspezoj de l' eldono la prezo estas iom plialtigita.

Unu ekzenlplero kostas  : L. 8. — Komuna eldono L. 6.
Mendu tuj al eldonanto A. PAOLET, S. VITO AL TAGLIAMENTO (Italio)

t

Okaze de la VII FRANCISKANA CEI+íTlAR  A DATREtlE^►,10 legu
BIOGRAFIO DE S. FRANCISKO EL ASSISI (Carolfi) . . . L. 3.—
TRA LA FRANCISKANA URBO ASSISI (De Carolis) . . • » 2.—

LA PADOVA LILIO (Biografio de S. Antono el Padova) (Carolfi) 5. —

(Por seQGeOsSe]oM aOGoQu; iWaOO�u►Ge 1� kaM eOcsWeUOaQGu �5 s/o )
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Manua le Complet
pHr lR VtXdLR dHllD lLnJXD LntHrnDzLRnDlH DXVLlLDrLD

ESPERANTO
VOLUME DI PAGINE 248 (TERZA EDIZIONE - 1( MIGLIAIO)

CONTIENE:
Il problema di una lingua internazionale e l' Esperanto

Storia dell'Esperanto — Grammatica in dieci lezioni con copiosi esercizi

Prose — Poesie -- Frasi di conversazione — Corrispondenza commerciale

Vocabolario Esperanto-Italiano (carta verde)

Vocabolario Italiano-Esperanto (carta rosa)
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3REZZO L. �.�0 (franco di porto)
	 r�

B. MIGLIORINI
I/I

Man uale d. Esper nto

1

1

in dieci lezioni con due vocabolarietti
(II1 E IV MIGLIAIO)

3REZZO /. 2.7� (franco di porto)

3rHVVR LH prLnFLpDlL lLbrHrLH dHl . rHJnR H prHVVR I' EdLtRrH A. 3DRlHt Ln S� 9LtR Dl 7DJlLDPHntR
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